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Addendum1 al verbale della sessione n. 2 

Dell’11 settembre 2015  
 
L’ultimo paragrafo del verbale n. 2 del II CPCP “Il consigliere Giulio Pezzoli riferisce […] essere coinvolta” 
va sostituito con questo: 
 

«Il consigliere Giulio Pezzoli riferisce quanto segue: In data 3/8, su richiesta del Prefetto di Varese, il 
Comune di Laveno, nella persona del vice-sindaco dott.ssa Bevilacqua, ha convocato un incontro per 
parlare della situazione dei rifugiati e di eventuali disponibilità ad accoglierli; erano convocate le 
seguenti persone/realtà: don Ivano come referente della comunità papa Giovanni XXII, la comunità 
del Bostano, don Carlo per la comunità Pastorale, Suor Mara Rosa per la casa Sacro Cuore, la coop. 
Eureka e l'istituto Galilei. In quella occasione non tutte le realtà erano presenti e tra i presenti le 
posizioni erano diverse: sono sorti diversi dubbi e incertezze sulla fattibilità dell'accoglienza, ma anche 
disponibilità a ragionare e a progettare insieme un intervento. In particolare la comunità del Bostano 
e la coop. Eureka hanno in programma un incontro per valutare una collaborazione in cui la comunità 
del Bostano metterà a disposizione alcuni spazi abitativi oltre che il "buon vicinato", mentre la coop 
Eureka metterà in campo dei professionisti (psicologo, educatore) per l'accompagnamento delle 
persone durante il periodo di accoglienza.  
Don Carlo, in sede di riunione del CPCP, riferisce dei suoi dubbi e perplessità oltre che della reale 
indisponibilità di spazi da parte della CP. In sintesi riferisce che gli spazi abitativi di proprietà della CP 
sono per lo più utilizzati per le attività della stessa ed in parte richiederebbero interventi manutentivi 
molto importanti per essere messi a norma. Suor Maria Rosa riferisce che la loro comunità si è 
interrogata e di essere ancora in fase valutativa, con tutti i dubbi del caso. Giulio Pezzoli sottolinea 
l'importanza che il CPCP sia informato del percorso in atto perché si possa valutare insieme quali altre 
risorse, anche di volontariato, la CP potrebbe mettere in campo». 
 

 
 

16 settembre 2015 
Il segretario 

Diac. Roberto Crespi 

 

                                                           
1
 Questo Addendum è da considerare parte integrante del verbale citato. 


